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Produzione

Nel corso del 2010, la produzione dell’industria 
manifatturiera marchigiana ha iniziato un percorso di 
graduale recupero, a seguito di un 2009 caratterizzato 
da un andamento di recessione: la variazione 
tendenziale media annua risulta positiva, attestandosi al 
+1,3 per cento.
La fase di recupero ha preso avvio a partire dal 2°
trimestre (+0,7 per cento, rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente), dopo un 1° trimestre in terre no 
ancora negativo   (-2,0 per cento) e si è consolidato 
negli ultimi due trimestri dell’anno (rispettivamente +2,7 
e +3,7 per cento).
Le imprese artigiane risentono ancora delle difficoltà del 
momento, per cui segnalano un leggero calo della 
produzione, che si attesta ad un livello lievemente 
inferiore a quello dell’anno precedente (-1,3 per cento).
Il dato soffre le conseguenze della consistente 
diminuzione verificatasi nel primo semestre dell’anno, in 
particolare nel periodo gennaio-marzo, in cui si registra 
la variazione negativa più elevata (-4,5 per cento, 
sempre in riferimento allo stesso periodo dell’anno 
precedente), mentre nel trimestre successivo (aprile-
giugno) la perdita è stata un po’ più contenuta (-1,5 per 
cento).
Nella seconda parte dell’anno si è riscontrato un 
leggero recupero, con un valore del +0,5 per cento e 
del +0,4 per cento, rispettivamente per il terzo e per il 
quarto trimestre.

Tavola 1

MARCHE Sintesi 2010

1° Trimestre 2° Trimestre 3° Trim estre 4° Trimestre Media

TOTALE -2,0 0,7 2,7 3,7 1,3

 - di cu i: Artigianato -4,5 -1,5 0,5 0,4 -1,3

SETTORI  DI  ATTIVITA '

In dustrie alimen tari -0,9 -2,3 -2,5 -2,8 -2,1

In dustrie tessil i e dell 'abbigl iamento -3,8 -7,0 -3,3 4,6 -2,4

In dustrie delle pell i,  cu oio e calzature -0,4 1,7 -0,4 -1,3 -0,1

In dustrie del legno e del mobile -1,8 0,3 -3,8 -0,8 -1,5

In dustrie metalmeccanic he e dei mezzi di trasporto -3,4 0,3 3,9 6,9 1,9

In dustrie delle macchine elettriche ed elettron ich e -2,6 8,1 4,5 8,5 4,6

Fil iera en ergia e a ltr e in dustrie manifattu riere (in cl.  ch imica) -1,1 -0,1 7,1 3,6 2,4

CLASSE DI  ADDETTI

 1-9 dipendenti -4,4 -2,0 0,6 0,8 -1,2

 10-49 dipendenti -3,6 0,3 2,0 1,0 -0,1

 50-499 dipendenti -0,8 1,3 3,4 5,6 2,4

PROVINCE

 An cona -3,0 2,0 4,5 4,4 2,0

 Asco li Picen o 0,0 1,2 4,0 3,7 2,2

 Fermo -2,4 -0,1 -0,1 -0,7 -0,8

 Macerata -1,0 0,3 2,8 2,0 1,0

 Pesaro e Urb ino -2,2 -0,9 0,4 5,8 0,8

Andamento del la  PRODUZIONE rispetto a llo stesso trimestre dell'anno precedente,  per settore  di attivi tà,  c lasse 

dimensionale e  provincia  (variazioni %)

Totale imprese

Andamento della PRODUZIONE totale e dell'artigianat o nei quattro trimestri del 2010- Regione Marche  
 (Var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno p recedente)
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In generale

Produzione, fatturato e ordinativi recuperano 
terreno nei tre mesi conclusivi del 2010, rispetto 
allo stesso periodo del 2009, mentre l’export sale 
di più, trainato soprattutto dalle aziende con oltr e 
50 dipendenti. E’ grazie alle esportazioni che le 
nostre imprese manifatturiere stanno avviandosi 
ad un recupero di posizioni. Ancora in difficoltà, 
invece, le imprese di più piccole dimensioni, dove 
solo chi esporta riesce a portare di nuovo in 
positivo i risultati aziendali. 
Nel complesso, la ripresa delle vendite dovrebbe 
consolidarsi nel primo trimestre 2011, ma risulta 
ancora “frenata” dalle attese non brillanti delle 
industrie che si rivolgono al solo mercato 
nazionale.



Disaggregando i dati per settori di attività, possiamo evidenziare una 
decisa ripresa della produzione dell’industria delle macchine elettriche 
ed elettroniche, con un valore tendenziale medio annuo pari al +4,6 per 
cento: ad un 1°trimestre ancora negativo (-2,6 per cento), sono seguiti 
tre periodi nettamente positivi, seppure in maniera altalenante 
(rispettivamente: +8,1, +4,5 e +8,5 per cento).
Segue il comparto della filiera energia e altre industrie manifatturiere, 
con un valore della produzione del +2,4 per cento, scaturito da una 
prima frazione dell’anno negativa (-1,1 per cento nel 1°trimestre e -0,1 
per cento nel successivo), ma che si è poi ripreso nella seconda parte 
dell’anno (+7,1 per cento nel 3° trimestre e +3,6 pe r cento nel 4°
trimestre).  
L’ultimo settore, che consegue un risultato positivo, quanto a 
produzione, è quello delle industrie metalmeccaniche e dei mezzi di 
trasporto: +1,9 per cento la variazione media annua, anche in questo 
caso, con una situazione di valore negativo nel 1° t rimestre (-3,4 per 
cento) e con recuperi progressivi a partire dal 2°t rimestre (+0,3, +3,9 e 
+6,9 per cento).
Le industrie delle pelli, cuoio e calzature mantengono quasi invariato il 
dato rispetto all’anno precedente, avendo ottenuto un valore 
tendenziale medio annuo pari al -0,1 per cento, con risultati nei 
trimestri rispettivamente del -0,4 per cento, +1,7 per cento, -0,4 per 
cento e -1,3 per cento.
Seguono, con risultati leggermente più negativi, le industrie del legno e 
del mobile (-1,5 per cento), le industrie alimentari (-2,1 per cento) e le 
industrie tessili e dell’abbigliamento (-2,4 per cento).

Andamento della PRODUZIONE nei quattro trimestri de l 2010 per settore di attività economica - 
Regione Marche (Var. % rispetto allo stesso trimest re dell'anno precedente)
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… per settore di attività



Analizzando il dato produttivo nella 
divisione delle aziende per classe di 
addetti, si evidenzia che quelle di fascia 
dimensionale più ampia (50-499 
dipendenti), presentano un valore positivo, 
pari al +2,4 per cento, mentre a soffrire 
ancora di una situazione di recessione la 
fascia di aziende dimensionalmente più
piccole (1-9 dipendenti), con un valore 
medio tendenziale pari a -1,2 per cento. Si 
posiziona, tra questi due valori, la fascia 
intermedia di addetti (10-49 dipendenti), 
che consegue un valore prossimo a quello 
dell’anno precedente (-0,1 per cento). 
Ancora una volta questi risultati tendono ad 
indicare che le aziende di grandi 
dimensioni riescono ad affrontare in 
maniera più efficace le nuove sfide del 
mercato, in cui sono richieste capacità di 
innovazione produttiva e di investimenti 
superiori agli anni precedenti la crisi.
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Andamento della PRODUZIONE nei quattro trimestri de l 2010 per classe di addetti - Regione Marche
(Var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno pr ecedente)
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A livello di singole province, Ascoli 
Piceno ed Ancona guidano la ripresa 
della produzione con rispettivi valori 
medi annui pari a +2,2 e +2,0 per 
cento. Subito dietro le province di 
Macerata e di Pesaro e Urbino, con 
percentuali del +1,0 e del +0,8 per 
cento. Unica eccezione alla crescita, 
diffusa nelle altre circoscrizioni, è
quella presentata dalla provincia di 
Fermo, che vede scendere la propria 
attività produttiva di  un valore medio 
annuo pari a -0,8 per cento. Le prime 
quattro province, invece, hanno reagito 
ad un inizio 2010 abbastanza negativo, 
concretizzando i primi recuperi 
soprattutto nella seconda parte 
dell’anno.  

Andamento della PRODUZIONE nei quattro trimestri de l 2010 per provincia - Regione Marche
(Var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno pr ecedente)
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… per classe di addetti

… per provincia



Fatturato

+1,1 %

L’industria manifatturiera marchigiana consegue, nel suo 
complesso, un risultato positivo per quanto riguarda le vendite 
dell’anno 2010, facendo registrare una variazione media annua 
pari al +1,1 per cento.
L’anno in esame era iniziato ancora in terreno negativo, infatti nel 
1°trimestre il livello si manteneva ancora più basso  del 2009 (-2,0 
per cento), mentre è iniziata a delinearsi un’inversione di 
tendenza, ovvero un parziale recupero, a partire dal 2° trimestre 
(+0,8 per cento). Nel 3° e 4° trimestre 2010 la cresc ita si è
progressivamente rafforzata, passando, rispettivamente, ad un 
+2,0 per cento e ad un +3,4 per cento.
Si ritiene opportuno evidenziare che il livello del fatturato delle 
aziende, pur se caratterizzato da una concreta dinamica di 
recupero, si attesta ancora ad una quota più bassa di quella nel 
momento precedente la crisi. 
Le imprese artigiane non sono invece ancora riuscite ad 
agganciare il treno della ripresa, come si può evincere dalla 
variazione media annua del fatturato, in calo dell’1,5 per cento, 
rispetto al 2009. La perdita di quota di fatturato si è concentrata 
soprattutto nel 1° trimestre, quando si è registrata una variazione 
negativa pari al -5,3 per cento, rispetto allo stesso periodo del 
2009; decisamente più contenute risultano invece le perdite 
registrate nel 2°e nel 3° trimestre (rispettivamente  -0,8 per cento 
e -0,1 per cento), mentre nel 4° trimestre si segnal a un timido 
recupero (+0,3 per cento).

Andamento del FATTURATO totale e dell'artigianato n ei quattro trimestri del 2010          Regione 
Marche (Var. % rispetto allo stesso trimestre dell' anno precedente)
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Tavola 2

MARCHE Sintesi 2010

1° Trimestre 2° Trimestre 3° Trimestre 4° Trimestre Media

TOTALE -2,0 0,8 2,0 3,4 1,1

 - di cui: Artigianato -5,3 -0,8 -0,1 0,3 -1,5

SETTORI DI ATTIVITA'

Industrie alimentari -1,6 -1,5 -2,2 -2,3 -1,9

Industrie tessili e dell'abbigliamento -3,3 -4,7 -4,1 1,8 -2,6

Industrie delle pelli, cuoio e calzature -1,8 1,1 -1,0 -1,6 -0,8

Industrie del legno e del mobile -1,0 -0,4 -9,8 -0,8 -3,0

Industrie metalmeccaniche e dei mezzi di trasporto -2,3 1,0 4,0 5,2 2,0

Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche -1,8 6,3 5,1 9,8 4,9

Filiera energia e altre industrie manifatturiere (incl. chimica) -2,0 0,5 6,5 4,3 2,3

CLASSE DI ADDETTI

 1-9 dipendenti -4,5 -1,0 0,2 -0,1 -1,4

 10-49 dipendenti -4,0 0,7 1,4 0,9 -0,2

 50-499 dipendenti -0,5 1,2 2,6 5,3 2,1

PROVINCE

 Ancona -2,9 2,0 4,4 4,5 2,0

 Ascoli Piceno -0,4 1,1 3,1 3,4 1,8

 Fermo -3,9 0,0 -0,9 -1,4 -1,6

 Macerata -1,0 1,0 1,3 2,2 0,9

 Pesaro e Urbino -1,3 -0,7 -0,7 4,8 0,5

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera per la regione Marche

Andamento del FATTURATO rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, per settore di 

attività,  classe dimensionale e provincia

(variazioni %)

Totale imprese



… per settore di attività

I settori di attività, che hanno trainato il fatturato verso un 
andamento di crescita, come si è precedentemente illustrato, 
sono stati soprattutto quelli delle macchine elettriche ed 
elettroniche, con una crescita media annua del +4,9 per cento, 
della filiera energia e altre industrie manifatturiere, con il +2,3 
per cento ed infine delle metalmeccaniche e dei mezzi di 
trasporto, con il +2,0 per cento.
I rimanenti comparti analizzati nella nostra indagine mostrano 
ancora difficoltà nel recuperare le posizioni, che avevano già
perso nel corso del 2009, come nel caso dell’industria del 
legno e del mobile (-3,0 per cento), delle industrie tessili e 
dell’abbigliamento (-2,6 per cento), delle industrie alimentari
(-1,9 per cento) ed, in misura più contenuta, delle industrie 
delle pelli, cuoio e calzature (-0,9 per cento).

… per classe di addetti

… per provincia

Nell’andamento annuale del fatturato, si riscontra un 
significativo dislivello fra le performance delle aziende più
grandi, ovvero quelle della classe di addetti 50-499 
dipendenti, raffrontate con quelle più piccole, che 
comprendono, cioè, 1-9 dipendenti: le prime, infatti, fanno 
registrare un aumento di fatturato pari al +2,1 per cento, 
mentre le seconde presentano una perdita tendenziale 
media annua pari al -1,4 per cento.
Le aziende della fascia 10-49 dipendenti si collocano in una 
posizione intermedia: l’andamento del loro fatturato registra 
una lieve variazione negativa, pari al -0,2 per cento.

Disaggregando i dati a livello provinciale, i risultati  migliori 
sono stati raggiunti da Ancona (+2,0 per cento) e da Ascoli 
Piceno (+1,8 per cento), mentre vanno attribuite a Macerata 
e a Pesaro Urbino crescite  leggermente  più contenute,    
rispettivamente +0,9 
per cento e +0,5 per cento; l’unico dato in flessione è quello 
relativo alla provincia di Fermo, che presenta un calo pari al  
-1,6 per cento. 

Andamento del FATTURATO nei quattro trimestri del 2 010 per settore di attività economica - 
Regione Marche (Var. % rispetto allo stesso trimest re dell'anno precedente)
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Andamento del FATTURATO nei quattro trimestri del 2 010 per provincia - Regione Marche
(Var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno pr ecedente)
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Andamento del FATTURATO nei quattro trimestri del 2 010 per classe di addetti - Regione Marche
(Var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno pr ecedente)
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Esportazioni
Il 2010 si conclude con un risultato positivo per il 
movimento export del complesso manifatturiero 
marchigiano. Infatti, con una crescita media annua 
pari al +1,5 per cento, l’export rimarca il proprio 
ruolo di elemento trainante dell’economia della 
nostra regione.  
L’andamento delle esportazioni, nel corso dei 
quattro trimestri, ha manifestato una dinamica 
altalenante, iniziando l’anno con un -0,8 per cento, 
per proseguire poi, nel secondo trimestre, con 
un’inversione di tendenza, che ha determinato un 
incremento del +2,5 per cento, sempre in 
riferimento allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
La seconda parte del 2010 presenta risultati ancora 
in crescita, ma con un valore tutto sommato 
modesto nel corso del terzo trimestre (+0,8 per 
cento), per poi risalire in maniera più convincente 
nel quarto (+3,4 per cento).
Analogamente agli indicatori precedentemente 
analizzati, anche l’export delle aziende artigiane
presentano un risultato di media annua in terreno 
negativo, a causa soprattutto del risultato del terzo 
trimestre (-3,4 per cento) e, in parte, anche del 
quarto (-1,5 per cento).
Il valore tendenziale medio del 2010, infatti, si 
attesta a -0,8 per cento, nonostante un avvio d’anno 
tutto sommato positivo: così nel primo trimestre 
(+0,9 per cento) e nel secondo (+0,7 per cento).

Tav o la  3

MARCHE Sintes i 201 0

1° Trim estre 2°  Trim estre 3° Trim estre 4 ° Trimestre Media

TOTALE -0 ,8 2,5 0,8 3 ,4 1,5

 - d i cu i: Artig ianato 0 ,9 0,7 -3,4 -1 ,5 -0,8

SETTOR I DI ATTIVITA'

Industrie  a limentari -0 ,3 0,8 3 ,5 1,0

Industrie  tess ili e  de ll'abb ig liamento -1 ,6 1,2 0,2 2 ,8 0,6

Industrie  de lle  pe lli,  cuoio e calzature -1 ,0 3,0 -0,9 -0 ,6 0,1

Industrie  de l legno e  de l mobile -0 ,7 2,0 -6,8 -0 ,9 -1,6

Industrie  metalmeccaniche  e  de i mezz i d i trasporto 0 ,1 0,3 0,2 5 ,6 1,5

Industrie  de lle  macchine  ele ttr iche  ed e le ttron iche -1 ,6 9,3 4,1 3 ,3 3,8

Filiera  ene rgia e altre industrie  manifa tturiere  ( incl . ch im ica ) -1 ,2 0,4 2,3 5 ,0 1,6

CLASSE D I ADDETTI

 1-9  dipendenti 1 ,0 0,5 -5,6 -2 ,7 -1,7

 10-49 dipendenti 0 ,7 2,5 -0,3 1 ,4 1,1

 50-499 d ipendenti -1 ,6 2,6 1,3 4 ,1 1,6

PROVINCE

 Ancona -0 ,9 3,1 1,5 4 ,4 2,0

 A scol i P iceno -1 ,0 2,4 1,9 3 ,5 1,7

 Fermo -1 ,1 1,8 -1,0 0 ,6 0,1

 Macera ta -1 ,1 3,3 1,0 2 ,8 1,5

 Pe sa ro e  Urb ino -0 ,3 1,3 -0,7 3 ,1 0,9

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale sull'industr ia manifatturiera per la regione Marche

Andam ento  de lle ESPO RTAZIO NI rispe tto  allo ste sso  trim e stre de ll'anno  prec eden te , pe r setto re d i 

a tt iv ità ,  c lass e d im ens iona le e provincia

(variazioni % )

Totale imprese

Andamento delle ESPORTAZIONI totali e dell'artigian ato nei quattro trimestri del 2010 - 
Regione Marche (Var. % rispetto allo stesso trimest re dell'anno precedente)
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… per settore di attività

I settori di attività, che maggiormente hanno 
dimostrato propensione all’export, sono quelli 
delle industrie delle macchine elettriche ed 
elettroniche: +3,8 per cento il risultato di media 
annua 2010, dovuto soprattutto alla performance 
del 2°trimestre (+9,3 per cento) e del terzo (+4,1 
per cento).
Seguono, a distanza, i comparti della filiera 
energia e altre industrie manifatturiere (+1,6 per 
cento) e quello delle metalmeccaniche e dei 
mezzi di trasporto (+1,5 per cento), entrambi i 
settori debbono questo risultato ai successi 
ottenuti nel 4° trimestre, rispettivamente +5,0 per 
cento e +5,6 per cento.
Ancora in terreno positivo, ma con esiti più
modesti, le industrie alimentari (+1,0 per cento), 
le industrie tessili e dell’abbigliamento (+0,6 per 
cento) e quelle delle pelli, cuoio e calzature (+0,1 
per cento).
L’unico settore, che non ha ancora recuperato 
posizioni rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, è quello del legno e del mobile (-1,6 
per cento; il risultato è condizionato fortemente 
dalla difficile congiuntura del terzo trimestre, che 
ha toccato il -6,8 per cento).

… per provincia… per classe di addetti

Analizzando i risultati del movimento export, 
relativamente alla suddivisione per classe di 
addetti, possiamo notare ancora una volta come 
le imprese di più grandi dimensioni (50-499 
dipendenti) sono state quelle che hanno mostrato 
maggiore efficacia nel conseguire risultati di 
crescita: +1,6 per cento è il valore medio annuo 
2010. 
Seguono le imprese della classe intermedia (10-
49 dipendenti): anch’esse hanno raggiunto un 
risultato positivo di tutto rispetto (+1,1 per cento); 
ancora negativo è il valore (-1,7 per cento) delle 
micro-imprese, di quelle aziende, cioè, che 
contano 1-9 dipendenti. Quest’ultime pagano 
soprattutto una congiuntura abbastanza negativa 
dell’ultimo semestre (-5,6 per cento nel periodo 
giugno-settembre e -2,7 per cento nell’ultima 
frazione dell’anno).

Ancona è la provincia, che realizza il risultato più
brillante in termini percentuali, con un incremento  
medio  annuo  del +2,0  per  cento;  a
questo risultato si avvicinano quelli della 
provincia di Ascoli Piceno (+1,7 per cento) e di 
Macerata (+1,5 per cento). Seguono, un po’ più a 
distanza, le circoscrizioni di Pesaro e Urbino e di 
Fermo, con, rispettivamente, +0,9 e +0,1 per 
cento. 

Andamento delle ESPORTAZIONI nei quattro trimestri del 2010 per settore di attività economica - 
Regione Marche (Var. % rispetto allo stesso trimest re dell'anno precedente)

-8,0

-6,0

-4,0

-2,0

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

1° Trimestre 2° Trimestre 3° Trimestre 4° Trimestre

Industrie alimentari Industrie tessili e dell'abbigliamento

Industrie delle pelli, cuoio e calzature Industrie del legno e del mobile

Industrie metalmeccaniche e dei mezzi di trasporto Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche

Filiera energia e altre industrie manifatturiere (incl. chimica) TOTALE
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Ordinativi

L’industria manifatturiera marchigiana mostra segni 
di ripresa anche sul versante degli ordinativi con 
una variazione media annua pari al +1,0 per cento. 
L’inizio del 2010 aveva fornito premesse non 
entusiasmanti con un indice degli ordinativi in 
ribasso del -1,9 per cento, ma, a partire dal 2°
trimestre, si è verificato un progressivo recupero, 
con una crescita del +1,0 per cento, cui hanno fatto 
seguito il +1,8 per cento del 3° trimestre ed il +3, 4 
per cento del 4°periodo dell’anno.
Si conferma un andamento di recupero anche per il 
settore dell’artigianato, pur dovendo rilevare che 
nella prima parte dell’anno gli ordinativi hanno fatto 
segnare evidenti cali percentuali, rispetto agli stessi 
periodi dell’anno precedente.
Il tasso medio annuale è, infatti, negativo (-0,9 per 
cento) ed il valore è determinato, appunto, dalle 
risultanze del 1°e del 2°trimestre, rispettivamente  -
4,0 e -1,6 per cento.
A partire dal 3° trimestre e proseguendo poi nel 
quarto, i tassi di variazione sono tornati in terreno 
positivo, presentando una moderata crescita, 
sempre rispetto ai corrispettivi periodi del 2009, con 
valori, nell’ordine, del +1,1 e del +0,9 per cento.

Tavola 4

MARCHE Sintesi 20 10

1° Trimestre 2° Trimestre 3° Trimes tre 4 ° Trime stre Media

TOTALE -1 ,9 1,0 1 ,8 3,4 1 ,0

 - di  cu i:  Artig ia nato -4 ,0 -1,6 1 ,1 0,9 -0 ,9

SETTORI DI ATTIVITA'

Indust rie a lim entari -0 ,7 0,5 -2 ,5 -2,8 -1 ,4

Indust rie tess il i e del l'a bb igl iam en to -4 ,0 -3,6 -2 ,8 4,6 -1 ,5

Indust rie delle pell i, cuoio e  ca lzatu re 0 ,7 1,4 0 ,0 -0,8 0 ,3

Indust rie del legno  e del  mobi le -0 ,6 -1,1 -6 ,6 -0,7 -2 ,3

Indust rie m eta lme ccan iche e dei  mezzi  di  traspo rto -4 ,2 0,1 4 ,3 5,9 1 ,5

Indust rie delle m acch ine e let tr iche  ed  ele ttroniche -4 ,7 9,0 1 ,7 9,1 3 ,8

Fil iera e nerg ia e  al tre indust r ie m an ifat tu riere (incl. ch im ica) 0 ,0 -0,1 5 ,3 2,7 2 ,0

CLASSE  DI ADDETTI

 1-9  dipendent i -3 ,2 -1,8 2 ,7 0,1 -0 ,5

 10 -49  dipendent i -3 ,3 0,2 1 ,4 1,6 0 ,0

 50 -499 d ipendenti -1 ,0 1,8 1 ,8 4,8 1 ,9

PROVINCE

 Ancona -4 ,1 2,1 3 ,2 4,2 1 ,4

 Asco li P iceno 0 ,0 1,5 2 ,8 3,2 1 ,9

 Fermo -2 ,0 0,2 -0 ,3 -0,5 -0 ,6

 Ma ce ra ta -0 ,4 0,9 2 ,0 2,1 1 ,2

 Pe saro  e U rb ino -0 ,7 -0,7 -0 ,3 4,6 0 ,7

Fonte: Unioncamere  - Indagine congiuntura le sull'industria  m anifatturiera per la regi one Marche

Andamento delgl i ORDINATIVI  rispetto a llo stesso trimestre dell 'anno precedente , per settore di  

attività ,  classe dimensionale e provincia

(variazioni % )

Totale imprese

Andamento degli ORDINATIVI totali e dell'artigianat o nei quattro trimestri del 2010 - Regione 
Marche (Var. % rispetto allo stesso trimestre dell' anno precedente)
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… per settore di attività … per provincia… per classe di addetti

A livello di settori di attività, si evidenzia che gli 
indici medi annui degli ordinativi propongono una 
graduatoria, fra le varie categorie, simile a quella 
già osservata nell’analisi della produzione, 
confermando, ancora una volta, come tali 
indicatori sono legati da meccanismi di 
interdipendenza.
Le industrie delle macchine elettriche ed 
elettroniche presentano il tasso di variazione 
media annua più positivo (+3,8 per cento), valore 
determinato da una situazione abbastanza 
negativa del 1° trimestre (-4,7 per cento), ma da 
un netto recupero, soprattutto nel 2° e nel 4°
trimestre (rispettivamente +9,0 e +9,1 per cento).
Altri due settori, che hanno visto crescere i propri 
ordinativi, sono quelli della filiera energia e altre 
industrie manifatturiere (+2,0 per cento) e  delle 
industrie metalmeccaniche e dei mezzi di 
trasporto (+1,5 per cento).
Poco sopra la stabilità si posizionano le industrie 
delle pelli, cuoio e calzature (+0,3 per cento), 
mentre i rimanenti settori analizzati propongono 
valori medi annui negativi: così le industrie 
alimentari (-1,4 per cento), le industrie tessili e 
dell’abbigliamento (-1,5 per cento) e le industrie 
del legno e del mobile (-2,3 per cento).

La stessa situazione interessa anche le classi di 
addetti: infatti le aziende di più grandi dimensioni 
(50-499 dipendenti) possono contare su un 
incremento di ordinativi, nel corso del 2010, pari 
al +1,9 per cento, valore positivo dovuto 
soprattutto alla performance della congiuntura 
del 4°trimestre (+4,8 per cento).
Stabile il risultato relativo alla classe intermedia 
(10-49 dipendenti), mentre risulta leggermente 
negativo il valore delle aziende più piccole (1-9 
dipendenti), che presenta una lieve diminuzione 
(-0,5 per cento).

Passando ad analizzare l’andamento degli 
ordinativi per le singole province marchigiane, 
Ascoli Piceno presenta il valore più alto (+1,9 per 
cento), seguita da Ancona (+1,4 per cento), da 
Macerata  (+1,2  per  cento) e, leggermente più
a distanza, dalla provincia di Pesaro e Urbino 
(+0,7 per cento); in terreno negativo troviamo la 
sola provincia di Fermo (-0,6 per cento).

Andamento degli ORDINATIVI nei quattro trimestri de l 2010 per settore di attività economica  
Regione Marche (Var. % rispetto allo stesso trimest re dell'anno precedente)
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Andamento degli ORDINATIVI nei quattro trimestri de l 2010 per classe di addetti - Regione 
Marche (Var. % rispetto allo stesso trimestre dell' anno precedente)
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Prezzi

Le imprese marchigiane, nonostante un 
generale aumento dei costi delle 
materie prime, hanno mantenuto 
pressoché stabili i prezzi praticati alla 
clientela, sia nel mercato interno 
(variazione pari a zero), che nel mercato 
estero (+0,3 per cento), in riferimento 
all’anno precedente.
L’artigianato, a fronte di una difficoltà
nelle vendite, come riscontrato 
nell’analisi del fatturato, ha praticato una 
diminuzione dei prezzi, allo scopo di 
mantenere le proprie quote di mercato.
La variazione media annua del mercato 
interno risulta pari al -0,9 per cento e 
quella del mercato estero al -0,4 per 
cento.

T a v o l a  5

M A R C H E S i n t e s i  2 0 1 0

1 °  T r im e s t r e 2 °  T r im e s t r e 3 °  T r im e s t r e 4 °  T r im e s t r e M e d i a

T O T A L E - 0 ,4 0 ,2 - 0 ,1 0 , 2 0 ,0

 -  d i  c u i:  A r t ig ia n a t o -0 , 9 - 1 , 0 -1 , 7 - 0 , 1 - 0 ,9

S E T T O R I  D I  A T T I V IT A '

In d u s t r i e  a l im e n t a r i -1 , 4 0 , 1 0 , 8 1 , 1 0 ,1

In d u s t r i e  t e s s il i e  d e l l ' a b b ig l ia m e n t o -0 , 3 - 0 , 2 -1 , 3 - 1 , 6 - 0 ,8

In d u s t r i e  d e ll e  p e ll i,  c u o i o  e  c a lz a tu re -0 , 1 - 0 , 8 -0 , 9 - 1 , 0 - 0 ,7

In d u s t r i e  d e l le g n o  e  d e l  m o b i le 0 , 2 0 , 0 -0 , 3 - 0 , 1 - 0 ,1

In d u s t r i e  m e t a lm e c c a n ic h e  e  d e i  m e z z i  d i  t r a s p o r to -0 , 8 0 , 6 -0 , 7 0 , 4 - 0 ,1

In d u s t r i e  d e ll e  m a c c h in e  e le t t r ic h e  e d  e le t t r o n i c h e -1 , 0 0 , 4 0 , 6 0 , 2 0 ,0

F il ie r a  e n e r g ia  e  a l t r e  in d u s t r ie  m a n if a t tu r i e r e  ( in c l .  c h im ic a ) 0 , 0 0 , 5 0 , 7 0 , 9 0 ,5

C L A S S E  D I  A D D E T T I

 1 - 9  d i p e n d e n t i -0 , 7 - 0 , 7 -1 , 1 - 0 , 3 - 0 ,7

 1 0 - 4 9  d i p e n d e n t i -0 , 9 - 0 , 4 -0 , 3 0 , 4 - 0 ,3

 5 0 - 4 9 9  d ip e n d e n t i -0 , 1 0 , 7 0 , 2 0 , 2 0 ,2

P R O V I N C E

 A n c o n a -0 , 8 0 , 3 0 , 2 0 , 3 0 ,0

 A s c o l i P ic e n o -0 , 1 0 , 5 0 , 0 0 , 2 0 ,1

 F e r m o -0 , 3 - 1 , 1 -0 , 7 0 , 2 - 0 ,5

 M a c e ra ta -0 , 2 0 , 1 -0 , 1 0 , 0 - 0 ,1

 P e s a r o  e  U rb in o -0 , 2 0 , 6 -0 , 4 0 , 1 0 ,0

F o n t e :  U n io n c am e r e  -  I n d a g in e  c o n g iu n t u r a l e  s u l l ' i n d u s t r ia  m a n i f a t t u r ie r a  p e r  la  r e g i o n e  M a r c h e

A n d a m e n t o  d e i  P R E Z Z I  p r a t ic a t i  a l la  c l i e n t e l a  n e l  m e r c a to  I N T E R N O  r is p e t t o  a l l o  s te s s o  t r i m e s t r e  

d e l l ' a n n o  p r e c e d e n t e ,  p e r  s e t to r e  d i  a t t iv it à ,   c la s s e  d im e n s i o n a le  e  p r o v in c ia

( v a r i a z io n i  % )

T o t a l e  i m p r e s e

Mercato interno
stabile

Mercato estero
+0,3%

T a v o l a  6

M A R C H E S i n t e s i  2 0 1 0

1 °  T r im e s t r e 2 °  T r im e s t r e 3 °  T r im e s t r e 4 °  T r im e s t r e M e d i a

T O T A L E 0 , 1 0 , 7 0 , 6 0 , 0 0 , 3

 -  d i  c u i:  A r t ig ia n a t o 0 , 1 0 , 1 -0 , 5 - 1 , 1 - 0 ,4

S E T T O R I  D I  A T T I V IT A '

In d u s t r i e  a lim e n t a r i 0 , 1 0 , 0 0 , 1 0 , 0 0 , 1

In d u s t r i e  t e s s il i e  d e l l ' a b b ig l ia m e n to -0 , 2 0 , 3 0 , 0 - 0 , 3 0 , 0

In d u s t r i e  d e ll e  p e l l i,  c u o i o  e  c a lz a t u re 0 , 2 0 , 7 -0 , 1 - 0 , 3 0 , 1

In d u s t r i e  d e l le g n o  e  d e l  m o b i le 0 , 4 0 , 4 0 , 3 0 , 0 0 , 3

In d u s t r i e  m e ta lm e c c a n ic h e  e  d e i  m e z z i  d i  t r a s p o r t o -0 , 9 1 , 4 0 , 8 0 , 9 0 , 6

In d u s t r i e  d e ll e  m a c c h in e  e le t t r ic h e  e d  e le t t r o n i c h e -0 , 3 0 , 5 0 , 0 - 0 , 1 0 , 0

F il ie r a  e n e r g ia  e  a l t r e  in d u s t r ie  m a n if a t t u r i e r e  ( in c l.  c h im ic a ) 1 , 2 0 , 0 1 , 1 - 0 , 7 0 , 4

C L A S S E  D I  A D D E T T I

 1 - 9  d i p e n d e n t i 0 , 3 0 , 2 -0 , 2 - 1 , 6 - 0 ,3

 1 0 - 4 9  d i p e n d e n t i 0 , 0 0 , 0 1 , 4 0 , 3 0 , 4

 5 0 - 4 9 9  d ip e n d e n t i 0 , 2 0 , 9 0 , 3 - 0 , 1 0 , 3

P R O V I N C E

 A n c o n a -0 , 1 0 , 7 0 , 7 0 , 1 0 , 4

 A s c o l i P ic e n o 0 , 5 0 , 5 0 , 4 - 0 , 3 0 , 3

 F e r m o 0 , 4 0 , 4 0 , 1 - 0 , 3 0 , 2

 M a c e ra ta 0 , 3 0 , 6 0 , 6 - 0 , 3 0 , 3

 P e s a r o  e  U rb in o -0 , 1 0 , 7 0 , 6 0 , 1 0 , 3

F o n t e :  U n io n c am e r e  -  I n d a g in e  c o n g iu n t u r a le  s u l l ' i n du s t r ia  m a n i f a t t u r i e r a  p e r  l a  r e g i o n e  M a r c h e

A n d a m e n t o  d e i  P R E Z Z I  p r a t ic a t i  a l la  c l i e n t e l a  n e l  m e r c a to  E S T E R O  r i s p e t to  a l l o  s t e s s o  t r i m e s t r e  

d e l l ' a n n o  p r e c e d e n t e ,  p e r  s e t t o r e  d i  a t t iv i tà ,   c la s s e  d im e n s i o n a le  e  p r o v in c ia

( v a r i a z io n i  % )

T o t a l e  i m p r e s e



… per settore di attività

Considerando i settori di attività, ci limitiamo ad 
elencarli e ad indicare, per ciascuno di essi, 
come primo, il valore di mercato interno e, come 
secondo, quello di mercato estero:  filiera energia 
ed altre industrie manifatturiere (+0,5 per cento e 
+0,4 per cento), industrie alimentari (+0,1 per 
cento per entrambi i mercati, interno ed estero), 
industrie delle macchine elettriche ed elettroniche 
(stabilità dei prezzi interni ed esteri), industrie 
metalmeccaniche e dei mezzi di trasporto (-0,1 e 
+0,6 per cento), industrie del legno e del mobile 
(-0,1 e +0,3 per cento) ed infine le industrie delle 
pelli, cuoio e calzature   (-0,7 la media dei prezzi 
riferita al mercato interno e +0,1 per cento quella 
al mercato estero) e le industrie tessili e 
dell’abbigliamento (-0,8 per cento e stabilità).

… per classe di addetti

L’andamento dei prezzi si connota 
positivamente per le aziende di più grandi 
dimensioni (50-449 dipendenti), che vedono 
aumentare i listini praticati alla clientela del 
mercato interno per un valore del +0,2 per 
cento e del +0,3 per cento per quelli del 
mercato estero.
Le imprese di media dimensione (10-49 
dipendenti) hanno adottato politiche di lieve 
riduzione dei prezzi nel mercato interno (-0,3 
per cento), mentre nel mercato estero le 
aziende hanno apportato piccoli ritocchi al rialzo 
(+0,4 per cento il risultato medio del 2010).
Le micro-imprese (1-9 dipendenti), per trovare 
maggiori sbocchi sui mercati, hanno dovuto 
applicare riduzioni dei prezzi nell’ordine del -0,7 
per cento per le vendite in ambito nazionale e 
del -0,3 per cento per le merci esportate.

… per provincia

Per le province delle Marche i prezzi del mercato 
interno non si sono  discostati di molto dalla  stabilità, 
risultando, nella loro media annua, vicini ai livelli 
dell’anno precedente e così Ascoli Piceno (+0,1 per 
cento), Ancona e Pesaro (stabilità), Macerata (-0,1 per 
cento) e Fermo  (-0,5 per cento).
Quelli, invece, del mercato estero, presentano lievissimi 
ritocchi verso l’alto: Ancona (+0,4 per cento), Ascoli 
Piceno, Macerata e Pesaro (+0,3 per cento) e Fermo 
(+0,2 per cento). 

Prezzi praticati alla clientela nei mercati INTERNO  ed ESTERO - Var. % media annua 
 Regione Marche
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Investimenti

Le imprese marchigiane, che hanno effettuato investimenti nell’ambito della loro attività produttiva, rappresentano il 33 per cento del campione, ma con una 
quota, che scende al 15 per cento, nel caso delle aziende artigiane.
Le segnalazioni provenienti dalle imprese fanno desumere che gli impieghi sono stati più ingenti rispetto all’anno precedente, per una quota di aziende pari al 
62 per cento (64 per cento la quota delle aziende artigiane), mentre le indicazioni di imprese, che hanno effettuato investimenti nella stessa misura dell’anno 
precedente, corrispondono ad una quota del 26 per cento (18 per cento per le aziende artigiane) e segnali di diminuzione di investimenti provengono dall’11 
per cento del totale delle imprese (18 per cento per l’artigianato).

T av o la  7

 (d i s t r ib u z i o n e  %  r is p o s t e  d e l le  im p re s e  c h e d ic h ia ra n o  d i  e f fe t tu a re  i n v es t im e n ti )

M AR C H E 4°  t r im e s t r e  2 01 0

T OT A L E 3 3 6 2 2 6 1 1 4 6 3 7 1 1 1 0 1 0 2 1 6 2

 - d i  cu i:  A r ti g ia na t o 1 5 64 1 8 18 4 8 3 8 1 0 0 0 1 2 7 0

In du st r ie  a lim en ta r i

In du st r ie  t e s s il i e  de ll'a bb ig lia m en to

In du st r ie  d e l le  p e ll i,  cu o i o  e  c a lz a tu r e 2 6 53 4 7 0 4 7 5 3 0 0 0 0 0 4 7 0

In du st r ie  d e l  le g no  e  de l  m o b i le 1 7 49 3 7 14 1 7 3 1 0 0 0 0 5 2 0 0

In du st r ie  m e ta lm e c ca n ic h e  e  de i  m e zz i d i t ra sp o r to 1 9 74 2 6 0 9 9 0 0 0 0 1 0 0 0

In du st r ie  d e l le  m a c c h in e  e le t tr ic he  e d  e l e tt ro n i c he 2 7 8 6 2 31 5 1 3 3 1 0 0 0 0 6 6 0

F il ie r a  e ne r g ia  e  a l tr e  i nd us tr ie  m an ifa ttu r ie r e  ( i nc l.  ch im ic a ) 2 1 89 1 1 0 5 5 4 5 2 0 0 0 0 0 1 1

CL A S S E  D I  A DD E T T I

 1 - 9  d i pe n de n t i 1 2 58 7 35 4 9 3 6 1 8 0 0 1 2 0 1

 1 0 - 49  d i pen d e nt i 2 1 78 2 0 3 5 7 3 4 1 4 0 0 5 6 5

 5 0 - 49 9  d ip en den ti 4 3 59 2 9 12 4 3 3 8 1 4 1 0 1 3 2 2 0 1

PR OV I NC E

 A nc o na 3 6 61 3 0 9 2 6 5 1 1 5 3 0 1 5 0 2 2 4

 A sc o li P ic e n o 4 5 63 1 8 19 5 5 3 2 1 5 0 0 1 5 2 1 5 0

 F e r m o 2 1 52 4 1 8 7 6 2 0 5 1 0 6 1 9 1

 M a ce ra ta 3 3 59 2 3 18 5 2 3 1 1 0 1 0 1 0 8 1 7 1

 P e sa r o  e  U rb in o 2 7 72 2 4 4 6 4 2 4 4 0 0 0 2 6 0

( 1 ) La s o m m a  de i v alo r i p erc e ntu a li r ela t iv i alle  v ar ie  m o da lit à  in d ic at e  p u ò  s u p era re i l 1 00%  in  qu a nto  le im p re s e p ote van o  i nd ic a re p iù d i un a  m od a lità d i d e st in a z ion e  d e gli  in ve s t im e nt i

F o nte :  Un io n c am e re  - In d ag in e c o ng iu n tura le  s u ll ' in d us t r ia  m an if a tt u r ie ra  p er  la  r eg io ne  M a rc he

A n d am en t o  d eg l i i n ve st im en ti n e l  2 0 1 0  ri s pe tt o  a ll' an n o  p r e ce d en t e  e  p r in ci p a l e  d e s ti n az i on e  d e g li st es s i,  p e r  s e tt o re  d i a t tiv it à ,  c la ss e  
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Le aziende hanno destinato i loro investimenti 
soprattutto nell’acquisto di impianti e/o 
macchinari uguali a quelli esistenti, con una 
quota del 46 per cento (48 per cento nel mondo 
delle imprese artigiane) e nell’introduzione di 
nuovi impianti e/o di macchinari innovativi con 
una quota del 37 per cento (38 per l’artigianato).
Seguono, con quote di minore entità, le seguenti 
destinazioni degli investimenti: apertura nuova 
sede o rinnovo sede (16 per cento del totale; 7 
per cento delle imprese artigiane), 
miglioramento di prodotti esistenti (11 per cento 
e 10 per cento) e sviluppo della distribuzione
(10 per cento la quota del totale imprese e 1 per 
cento quella delle aziende artigiane). 
Investimenti destinati all’acquisto di computer e 
software e all’introduzione di nuovi prodotti
presentano quote marginali, nell’ordine del 2 e 
dell’1 per cento per il totale delle imprese.

Destinazione degli INVESTIMENTI - Regione Marche
(valori percentuali)
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… per settore di attività … per classe di addetti … per provincia

I settori di attività, che maggiormente hanno profuso 
investimenti, sono quelli delle industrie delle 
macchine elettriche ed elettroniche (27 per cento) e 
delle industrie delle pelli, cuoio e calzature (26 per 
cento), mentre la filiera energia ed altre industrie 
manifatturiere presentano una quota lievemente 
inferiore (21 per cento). Seguono, un po’ più a 
distanza, le industrie metalmeccaniche e dei mezzi 
di trasporto (19 per cento) e le industrie del legno e 
del mobile (17 per cento). 
Non sono stati rilevati investimenti in misura 
concreta per le industrie alimentari e per quelle dei 
tessili e dell’abbigliamento.

I settori che si distinguono per un maggior 
incremento degli investimenti, rispetto all’anno 
precedente sono la filiera energia e altre industrie 
manifatturiere (89 per cento) e le industrie 
metalmeccaniche e dei mezzi di trasporto (74 per 
cento).
L’unico settore, che segnala minori investimenti, è
quello delle industrie delle macchine elettriche ed 
elettroniche (solamente un 8 per cento dichiara 
aumento, a fronte di un 31 per cento, che indica 
diminuzione).

Per quanto concerne la destinazione degli 
investimenti, possiamo rilevare che le industrie 
metalmeccaniche  e  dei mezzi di trasporto hanno 
destinato risorse quasi unicamente nell’acquisto 
di impianti e/o macchinari uguali a quelli esistenti 
(99 per cento), a fronte di inesistenti investimenti 
destinati all’introduzione di nuovi impianti e/o 
macchinari innovativi, facendo desumere una certa 
staticità nella modernizzazione del processo 
produttivo.
L’aspetto dell’innovazione, attraverso l’acquisto di 
impianti di nuova tecnologia, ha raccolto maggiori 
consensi dalle industrie delle pelli, cuoio e calzature 
(una quota del 53 per cento) e    dalla filiera energia 
e altre industrie manifatturiere (45 per cento).

Le imprese della fascia dimensionale più ampia 
(50-499 dipendenti) mostrano una propensione agli 
investimenti in misura di gran lunga superiore alle 
due fasce di aziende più piccole: il 43 per cento 
delle imprese maggiori hanno profuso risorse in 
impieghi produttivi; la classe intermedia (10-49 
dipendenti) ha raggiunto una quota del 21 per 
cento, mentre la più piccola, quella delle micro-
imprese (1-9 dipendenti), ha prodotto investimenti 
con una quota percentuale pari al 12 per cento.  
Ciononostante, sono proprio le aziende della fascia 
di addetti intermedia che vantano investimenti 
superiori di una quota, rispetto all’anno precedente, 
che è pari al 78 per cento, a fronte del 59 e 58 per 
cento rispettivamente della classe 50-499 
dipendenti e 1-9 dipendenti. 

Riguardo, poi, la realizzazione di investimenti nella 
suddivisione per provincia, si evince che sia Ascoli 
Piceno ad avere nel proprio ambito le aziende, che 
hanno investito di più (45 per cento). Si discostano 
dal suddetto valore, nell’ordine, le province di 
Ancona (36 per cento), di Macerata (33 per cento), 
di Pesaro e Urbino (27 per cento) e di Fermo (21 
per cento). 

Imprese che hanno realizzato INVESTIMENTI nel 2010 per settore di attività - Regione Marche
(quote percentuali)
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Occupazione

L’andamento del ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, 
nel corso del 2010, delinea il quadro di difficoltà di tenuta 
occupazionale affrontato dalle aziende manifatturiere 
marchigiane, in particolar modo fino al 3° trimestre  
dell’anno.
In generale si è assistito, a partire dal primo trimestre, ad 
un’ elevata richiesta di ore di CIG da parte delle imprese, 
pari ad oltre 7.411 mila ore, che sono diventate 8.543 mila 
ore nel secondo, fino a raggiungere il culmine nel terzo 
trimestre, con 10.741 mila ore.
La situazione si è notevolmente ridimensionata nell’ultima 
frazione dell’anno, con 6.695 mila ore di Cassa 
Integrazione, rispecchiando l’andamento degli altri indici 
monitorati, che hanno visto migliorare i propri livelli, rispetto 
allo stesso periodo del 2009.
Si distingue l’andamento dell’industria, rispetto a quello 
dell’artigianato, per risultati negativi conseguiti soprattutto 
nel primo semestre dell’anno; viceversa l’artigianato ha 
fatto ricorso al maggior numero di ore di CIG nel terzo 
trimestre.
Nella disamina dei singoli settori di attività, emerge 
soprattutto il dato annuale relativo alle industrie 
meccaniche, con 9.114 mila ore di Cassa Integrazione, 
seguite, a notevole distanza, dalle industrie delle pelli, cuoio 
e calzature (2.727 mila ore), dal legno (2.239 mila ore), 
dall’abbigliamento (1.460 mila ore) e dalla chimica, 
petrolchimica, gomma e materie plastiche (1.334 mila ore).
Con un numero di ore di Cassa Integrazione più basso, ma 
con valori comunque rilevanti, possiamo citare le industrie 
della lavorazione dei minerali non metalliferi (669 mila ore), 
quelle della carta, stampa ed editoria (406 mila ore), dei 
trasporti e delle comunicazioni (379 mila ore), 
dell’installazione, impianti per l’edilizia delle industrie dei 
tessili (entrambe con poco più di 231 mila ore), delle 
metallurgiche (214 mila ore) e degli alimentari (132 mila 
ore).
Per concludere, indichiamo i settori con un basso ricorso 
alla CIG, come la tabacchicoltura (19 mila ore) ed i servizi
(6 mila ore); tutte le altre industrie, non citate 
precedentemente, sono comprese nella voce “varie” ed 
hanno raggiunto la quota di 545 mila ore di Cassa 
Integrazione.

Tavola 8

MARCHE 1° trimestre 2° trimestre 3° trimestre 4° trimestre TOTALE 

Attività economiche connesse con l'agricoltura 117 117

Estrazioni minerali metalliferi e non

Legno 556.288 595.207 495.648 592.214 2.239.357

Alimentari 66.621 15.479 6.225 43.882 132.207

Metallurgiche 50.087 69.219 76.001 18.468 213.775

Meccaniche 2.526.961 2.437.482 2.158.519 1.991.201 9.114.163

Tessili 69.862 69.670 52.939 39.039 231.510

Abbigliamento 509.277 307.849 308.185 334.637 1.459.948

Chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 262.242 606.790 138.945 326.008 1.333.985

Pelli, cuoio e calzature 735.774 697.885 775.283 517.890 2.726.832

Lavorazione minerali non metalliferi 125.227 254.555 147.136 142.267 669.185

Carta, stampa ed editoria 119.857 95.508 73.541 117.271 406.177

Installazione, impianti per l'edilizia 63.338 57.328 58.794 52.201 231.661

Energia elettrica, gas ed acqua

Trasporti e comunicazioni 20.428 80.525 190.773 87.580 379.306

Tabacchicoltura 9.432 8.067 1.608 19.107

Servizi 1.000 4.339 1.080 6.419

Varie 245.989 75.383 114.999 108.268 544.639

Totale industria 5.362.383 5.370.947 4.603.052 4.372.006 19.708.388

Totale artigianato 2.049.234 3.172.006 6.137.576 2.323.376 13.682.192

Totale generale 7.411.617 8.542.953 10.740.628 6.695.382 33.390.580613757610740628
Fonte: Inps 

Elaborazioni: Centro Studi - Unioncamere Marche

Numero delle ore di Cassa Integrazione Guadagni nelle Marche - Anno 2010



Previsioni

Le indicazioni provenienti dalle imprese marchigiane fanno ben sperare in un ulteriore rafforzamento della ripresa nel corso del 1°trimestre 2011.
La quota di aziende, che prevede un incremento dei due indicatori principali (produzione e fatturato), risulta superiore alla quota delle imprese che si attende una 
diminuzione, come si evince dai rispettivi saldi di +12 e di +14 punti percentuali.
Le aziende della fascia dimensionale più grande, anche in questo caso, hanno prospettive caratterizzate da un maggiore ottimismo, perché presentano un saldo 
fra le previsioni di crescita e quelle di diminuzione di +18 punti percentuali, riferiti alla produzione, e di +21 punti percentuali relativi al fatturato; si rilevano attese 
prossime alla stabilità, con un saldo lievemente positivo (+3 punti percentuali) per le aziende di fascia media, mentre le imprese più piccole non mostrano ancora 
segnali di crescita per il 1°trimestre 2011 (-6 è il  saldo fra aspettative di aumento e di diminuzione).

Tavola  9

Previs ioni relative alla PRODUZ IONE, al FATTURATO ed agli ORDINATIVI nel t rimes tre success ivo,  per set tore di att ività ,  c lasse d im ens io nale e provinc ia  

(distribuzione %  risposte del le imprese)

MARCHE 4° trimestre 2 010

PRODUZIONE FATTURATO ORDINATIVI INTERNI ORDINATIVI ESTERI

aum ento stabil ità dim inuzione di ff.+/ - aum ent o st abil ità diminuzione diff.+/ - aument o stabili tà diminuzi one diff.+/- aumento stabi lità diminuzione diff.+ /-

TOTALE 30 52 18 12 32 50 18 14 30 56 13 17 38 53 9 29

 - di cui: Ar ti gianato 14 66 20 - 6 14 64 21 - 7 14 67 19 -5 3 76 21 -18

SETTORI DI ATTIVITA'

Industrie  a limentari 21 52 27 - 6 33 53 14 19 20 66 14 6 44 47 9 35

Industrie  tessili e  de ll'abbigliam ento 35 54 10 25 35 51 14 21 36 51 13 23 48 38 14 34

Industrie  del le pelli, cuoio  e calza ture 21 58 21 0 26 54 21 5 21 58 21 0 23 60 17 6

Industrie  del  legno e del mobile 13 52 35 -22 15 49 36 -21 24 52 24 0 6 60 34 -28

Industrie  m etalmeccaniche e  de i mezzi di tr asporto 26 59 14 12 26 59 14 12 23 63 14 9 46 54 0 46

Industrie  del le macchine e lettriche ed e lettroniche 49 41 10 39 50 40 10 40 48 42 10 38 49 44 7 42

Filie ra  energia e a ltre industrie  m anifa tturie re ( incl. chimica) 35 46 20 15 37 43 20 17 36 57 7 29 42 53 5 37

CLASSE DI ADDETTI

 1-9 dipendenti 12 70 18 - 6 13 69 18 - 5 11 72 17 -6 12 59 29 -17

 10-49 dipendenti 25 54 22 3 27 50 23 4 27 53 21 6 30 49 21 9

 50-499 di pendenti 35 48 17 18 37 47 16 21 35 56 9 26 41 53 5 36

PROVINCE

 Ancona 31 56 13 18 32 55 13 19 31 61 8 23 43 51 6 37

 Ascoli Piceno 36 45 19 17 39 44 18 21 36 54 10 26 44 51 5 39

 Ferm o 23 56 21 2 30 50 20 10 23 59 18 5 15 61 24 - 9

 Macerata 26 57 17 9 28 55 17 11 26 61 13 13 39 51 9 30

 Pesaro e  Urb ino 31 43 26 5 32 42 26 6 32 46 22 10 34 54 12 22

Fonte: Unioncam ere -  Indagine congiunturale  sull'industri a manifa ttur iera  per la  regione Marche

Tota le  im preseTotale imprese Totale imprese Tota le  im prese



I settori, che nutrono una maggiore fiducia nella crescita, risultano quelli delle industrie delle 
macchine elettriche ed elettroniche (il saldo che ne consegue è pari a +39 punti percentuali per 
la produzione ed a +40 punti per il fatturato), seguite dalle industrie dei tessili ed abbigliamento
(con rispettivi saldi di +25 e +21). A seguire, si posizionano le industrie della filiera energia e 
altre industrie manifatturiere (+15 punti percentuali per la produzione e +17 punti per il 
fatturato) e le industrie metalmeccaniche e dei mezzi di trasporto (con un saldo di +12 punti, 
sia per la produzione, che per il fatturato). Le previsioni appaiono maggiormente improntate 
alla stabilità per le industrie delle pelli, cuoio e calzature (con un saldo uguale a zero per la 
produzione e a +5 per il fatturato), mentre emergono valori contradditori per le industrie 
alimentari (-6 è il saldo per la produzione, a fronte di un +19 per il fatturato). Il settore che vede 
allontanarsi ulteriormente il momento della ripresa è quello delle industrie del legno e del 
mobile, con un saldo negativo, fra la quota di aziende ottimiste e quella delle aziende 
pessimiste di -22 punti percentuali per la produzione e di -21 punti per il fatturato.  

Previsioni relative alla PRODUZIONE per il 1° trime stre 2011 
(quota % aziende intervistate)
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Nota metodologica

L'indagine congiunturale sulle imprese dei settori del manifatturiero, realizzata 
dall’Unioncamere Marche con il supporto tecnico del Centro Studi 
dell’Unioncamere Italiana, si rivolge trimestralmente ad un campione di circa 260 
aziende con dipendenti.
L’indagine è rappresentativa della totalità delle imprese fino a 500 dipendenti.
I dati sono disaggregati per tre classi dimensionali (da 1 a 9 dipendenti, da 10 a 
49 dipendenti e 50 dipendenti e oltre), per 7 settori di attività economica (industrie 
alimentari, industrie tessili e dell'abbigliamento, industrie delle pelli, cuoio e 
calzature, industrie del legno e del mobile, industrie metalmeccaniche e dei 
mezzi di trasporto, industrie delle macchine elettriche ed elettroniche e filiera 
energia e altre industrie manifatturiere) e per provincia.
Per tutti i settori la numerosità campionaria è calcolata in modo da garantire, per 
ognuno dei domini di indagine, un errore massimo del 10% ed una significatività
del 75%.
L'universo di riferimento è costituito dalle imprese con dipendenti desunto dal 
Registro Imprese integrato con i dati ottenuti da altre fonti (in particolare INPS e 
ISTAT).
Anche l’indagine Unioncamere si basa sul principio che nelle rilevazioni
campionarie condotte a cadenza periodica è opportuno non rinnovare 
completamente il campione ogni volta, ma mantenere nel campione per due o più
interviste una predeterminata quota delle unità (panel), utilizzando la tecnica dei 
campioni ruotati.
Per questo motivo, tenendo conto anche della necessità di ridurre il fastidio 
statistico per i rispondenti e il tasso di caduta delle interviste, si è scelto di 
ricorrere ad una domanda diretta in cui, al termine di ogni contatto positivo, si 
chiede la disponibilità dell’intervistato a essere contattato anche per il successivo 
trimestre.
Nell'indagine, condotta telefonicamente con la tecnica CATI, viene chiesto alle 
imprese di dichiarare l'andamento congiunturale e tendenziale di una serie di 
indicatori economici (tra i quali l’andamento di produzione, fatturato, ordinativi ed 
esportazioni), nonché la previsione per i tre e i dodici mesi successivi al trimestre
di indagine. Alcuni dei dati tendenziali sono di tipo quantitativo (variazioni 
registrate nel trimestre rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente), 
mentre i dati congiunturali (rispetto al trimestre precedente) e previsionali (riferiti 
al trimestre successivo e a 4 trimestri) sono di tipo qualitativo (aumento, stabilità, 
diminuzione). L’unità di riporto è costituita dalle unità provinciali d’impresa (anche 
se la classe dimensionale è quella dell’impresa nel suo complesso).
Le ponderazioni infra-dominio e inter-dominio delle risposte vengono effettuate 
sulla base del valore aggiunto per addetto (desunto da un database statistico di 
bilanci stratificato e aggiornato al 2007), che viene moltiplicato per il numero di 
dipendenti di ciascuna impresa/dominio. 

CLASSIFICAZIONE DELLE DIVISIONI E DEI GRUPPI DI ATT IVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) NEI SETTORI DI INDAGINE 

   

M ANIFATTURIERO   

SETTORI DI INDAGINE  ATECO 2007 

   

Industrie alimentari 10  Industrie alim entar i 

 11  Industria delle bevande 

 12  Industria del tabacco 

   

Industrie tess ili,  dell'abbi gliamento e 
delle calzature 

13  Industrie tess ili 

 14  Confezione di art icoli di abbigliamento; confezione di articol i in pelle e pellicc ia 

   

Industrie delle pelli, cuoio e calzature 15 Fabbricaz ione di articoli in pelle e s imili 

   

Industrie del legno e del mobile 
16  Industria del legno e dei prodotti in l egno e sughero (esc lus i i m obili);  fabbricazione di 

articoli di paglia e materiali di intr eccio 

 31  Fabbricaz ione di mobili 

   

Industrie m etalmeccaniche e dei m ezzi 
di trasporto 

24  M etallurgia 

 25  Fabbricaz ione di prodotti in metall o (esclus i macchinari e attrezzature) 

 28  Fabbricaz ione di macchinari ed apparecchiature nca 

 29  Fabbricaz ione di autoveicoli, rim orchi e semirimorchi 

 30  Fabbricaz ione di altri mezzi di trasporto 

 33  R ipar azi one, manutenzi one ed installazione di macchine ed appar ecchiature 

   

Industrie delle macchi ne elettriche ed 
elettroniche 

26  Fabbricaz ione di computer e prodotti di elettronica e ott ica; apparecchi elettromedicali, 
apparecchi di  misuraz ione e di orologi 

 
27  Fabbricaz ione di apparecchiature elettriche ed appar ecchiature per uso domestico 

non elettriche 

 32.5 Fabbricaz ione di s trumenti e forniture mediche e dentis t iche 

 95  R ipar azi one di computer e di beni per uso personale e per l a casa 

   

Altre i ndustrie 05  Estrazione di petr oli o gr eggio e di gas natural e 

 06  Estrazione di petr oli o gr eggio e di gas natural e 

 07  Estrazione di minerali metalliferi 

 08  Altr e atti vità di estr az ione di minerali da cave e minier e 

 09  Attività dei serv izi di supporto all'estr az ione 

 17  Fabbricaz ione di carta e di pr odott i di carta 

 18  Stampa e riproduzione di supporti  regis trati 

 19  Fabbricaz ione di coke e prodott i derivanti dall a raff inazione del petrolio 

 23  Fabbricaz ione di altri pr odotti della lavoraz ione di minerali non m etall iferi 

 32.1 
Fabbricaz ione di gioielleria, bigiotter ia e articoli connessi; lavorazione delle pietre 
prez iose 

 32.2 Fabbricaz ione di s trumenti musicali 

 32.3 Fabbricaz ione di art icoli sportiv i 

 32.4 Fabbricaz ione di giochi e giocattoli 

 32.9 Industrie manifatturiere n.c.a. 

 35  For nitura di energi a elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

 


